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PAGAMENTO ANTICIPATO, ,

Sabato, 5 gennajo, nella sala 
delle udienze del Tribunale, con 
l’intervento delle autorità civili e 
militari, di molti avvocati e di 
gentili signore, ebbe luogo l’aper­
tura del nuovo anno giuridico 
1895.

Datasi lettura dal Cancelliere 
Cav. Caffarelli delle consuete di­
sposizioni annuali per 1’ ordina­
mento del personale e le disposi­
zioni dello udienze, l’Avv. Piola, 
reggente la Procura del Re, fa- 
ceva la consueta relazione sulla 
amministrazione della giustizia 
nel Circondario d’Acqui.

Vorremmo poter dare fin d’oggi 
un resoconto dettagliato sul la­
voro compiutosi nella giurisdizione 
del nostro Tribunale, ma non 
avendo ancora sott’occhi la rela­
zione fatta dall’ Egregio Magi­
strato, ci riserviamo di ciò fare 
quando la stessa verrà data alle 
stampe.

Ci 1 imiteremo pertanto, con 
pochi rilievi ad accennare che la 
esposizione dell’eletto Magistrato, 
concisa ed elegante, incontrava la 
generale approvazione.

Disse che si asteneva da ogni 
considerazione di ordine morale e 
giuridico sulla legislazione che ci 
regge e sulle riforme possibili, 
inquantochè gli elementi che può 
fornire la limitata giurisdizione 
di un Tribunale non possono ser­
vire di criterio per una esatta 
valutazione del come operi il no­
stro sistema legislativo in materia 
civile, commerciale e penale e 
delle modificazioni delle quali po­
trebbe essere suscettibile.

Si limitava pertanto ad una 
esposizione statistica con la quale

rilevò il lavoro notevole ed ope­
roso compiuto dai Magistrati del 
Circondario e 1’ importanza del 
nostro Tribunale.

Introdusse , nella esposizione 
delle cifre, alcuni apprezzamenti 
sul cresciuto numero dei fallimenti 
e sulla opportunità che la proce­
dura del fallimento e quello della 
bancarotta fossero cose affatto di­
stinte sempre e indipendenti, fa­
cendo voti, se abbiamo ben com­
preso, perché siano tolti dalla 
legge i benefici di cui all’art. 839 
del Codice di Commercio, clic è 
un eccitamento a non lodevoli 
speculazioni — sulla, poca solerzia 
c diligenza con la quale si attende 
al gratuito patronicio dogli indi­
genti — e sulla prevalenza che, 
a suo avviso, ha il sistema della 
citazione diretta nell’esito dei giu- 
dizii penali.

Poneva termine alla diligente 
ed elaborata rassegna con un sa- 
luto nobilissimo alla magistratura 
italiana e un caldo invito a quanti 
la compongono perchè cooperino 
a tenerne alto il prestigio, ricor­
dando come ogni altro istituto 
può, caduto, risorgere, ma come 
difficilmente si riacquisti, una volta 
perduta, la fiducia nella ammini­
strazione della giustizia.

11 Presidente del Tribunale, 
Cav. Avv. Cerruti , dichiarava 
quindi aperto il nuovo anno giu­
rìdico 1895.

Le Leggi si fanno o non si fanno

I giornali della Capitale ci fanno sa 
pere che, in vista édelle agitazioni dei 
fabbricanti di fiammiferi e consecutiva 
chiusura di alcuna delle loro fabbriche, 
il Ministro delle Finanze stia maturando, 
in proposito, dei temperamenti più miti 
sull’applicazione della nuova tassa onde

facilitare la ripresa dei lavori, rimasti 
in sospeso in causa delle esorbitanze 
fiscali così altamente lamentate

Un vecchio adagio ci ripete spesso 
che : le cose per farle bene, bisogna 
farle due volte. Ecco la norma che il 
legislatore dovrebbe avere sempre pre­
sente, per studiare a priori la parte 
tecnica e pratica che costituisce l’en­
tità dell’oggetto a cui si mira, inter­
pellando gl’uomini più eminenti nella 
fatti specie, onde non incorrere nelle 
ormai troppo frequenti disapprovazioni 
delle nuove disposizioni di legge che 
finiscono sempre per menomarne il 
prestigio l'autorità e la forza.

E qui mi giova ripetere come, nella 
foga delle economie susseguita alle ul­
time elezioni politiche, si decretava la 
soppressione di un numero determinato 
di Preture, e tutti conoscono in che 
modo e con quali criteri si conseguiva 
l’applicazione di quella benefica e giusta 
misura. E per non dirne d’altre mol­
tissime, ad evitare le odiosità dei con­
fronti, noi abbiamo qui le Preture di 
Ri va Ita e di Carpeneto, che sono alle 
porte d’a equi, e luna  e l’altra con meno 
di otto chilometri di distanza (un'ora 
e mezza o poco meno di cammino a 
piedi), e in barba alla legge si con­
servarono entrambe, quasi che i mi­
nistri tutti avessero dimenticato che :
« lex est, sed dura lex. »

Dietro i fiammiferai ora vengono i 
cotonieri e i non mai acquietati distilla­
tori di spiriti, che piatiscono sull’ec ­
cessività dei dazi e l’onorevole Bo- 
selli è obbligato a disquittire, sul più e 
sui meno, con una vera bonarietà pa­
terna per non scontentarsi tanta brava 
gente.

Tutti sanno benissimo che di imposte 
se ne ha di tante che sono già di so­
verchio ; ma io non vedo ragione che 
si debba modificare o derogare da una 
legge discussa, approvata, sanzionata 
e creduta d’interesse generale, per non 
b-isgustare un centinaio di grassi spe­
culatori che si credono lesi nei loro 
lauti guadagni: e tanto più nel caso 
presente in cui i nuovi balzelli colpiscono 
quasi unicamente il consumatore, e s - : 
sendoché il produttore trova una pro­
porzionale rivalsa nel rincaro della sua ; 
merce.

In questo deplorevolissimo stato dii 
cose che nella rincorsadegl’avvenime^ti i 
si rese ormai sintomatico, come épos-j  
sibile che un uomo di Stato possa con.j
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seguire una buona riforma qualunque?
Egli deve, prima ancora di .presentare 

un progetto di legge, ottenere l’adesione 
dei 500 rappresentanti della Nazione 
e quindi avere il beneplacito di tutti 
quelli che vi sono coiìnteressati ; al­
trimenti si troverà sempre nella con­
dizione di vedersi osteggiare da-queste 
odiose ingerenze e costretto di scendere 
alfe più . umilianti e vergognóse ; tran ­
sazioni perfino col basso personale di 
un’amministrazione qual si voglia.

G. R r v e r d it o .

Sottoscrizione
PER IL COMITATO DI BENEFICENZA LOCALE

OFFERTE
S. E. Maggiorino Ferraris . . L. 50
Cav. Pietro Caffarelli . . . * IO

SOTTOSCRIZIONE
PER I DANNEGGIATI DAL TERREMOTO

4a Listà

Municipio di Acqui L. 100 - Per o- 
blazioni individuali degli ufficiali, gra­
duati di truppa e soldati del 23“° A r­
tiglieria presenti alla sede L , 174 - Benzi 
Causidico Enrico L. 10 • Avv. Caràtti 
Ernesto L. 5 - Avv. Lavallea L. 101 - 
A vv. Bottero L. 5 • Costa Causidico 
Luigi L. 5 -  Avv. Zunino L. 5 -  Avv. 
Màrenco L. 5  -Beverino Costanza tfriJ^O
- Martino Giuseppe L. 0,20 - Bianchi 
Felice L. 0,20 - Biano Teresa L. 0,50 - 
Cavanna Carlo L. 0,10 -  Verri Carlo 
L. 2 -  Antonalino Giuseppe L. 1 - An* 
tonalino Edoardo L.j 1 - Carmine.Giu­
seppe L. 1 - Poggio Angele*; ]L. 0*50 
Maestri Domenico L. 1 - RossiuojEmilio 
L. 1 - Ditta Zanoletti L. 2 - Personale 
della ditta stessa L. 2,60 - Barosio, Rosa 
L. 0 ,50- Ravera Carlo L. 0,50. - (To- 
rielli Luigi L. 0,50 -ì Garaondi . Guido 
L. 1 - Bosca Giovanni. L. 1 -- Angeli 
Edoardo L. 1 • Moretti Giuseppe L. ?1
- S . Dina L. 0,50 - Emma Dina iRejnach 
L. 0,50 -  Vedova Cav. Dopato, Qtto- 
lenghi L. 10 - Cancelliere; Pretura Ri- 
valta L. 2 - Avv. Francesco Bqsio L. 5
- Rossi Edoardo L(. 2 • Giribaldi Gio. ‘ 
Batta L. 2 - Aimone Pasquale L. 0,50
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